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P A G . 1 0 l'Unità Lunedi 1 settembre 1980 

Netta vittoria degli irpini sul Catania 

Fa tutto l'Avelline* 
4 gol e un 

Positivo il debutto in una competizione ufficiale del brasiliano Juary, che ha segnato 
una rete - La squadra di Vinicio ora può permettersi di pensare alla qualificazione 

MARCATORI: al 5' Di Som­
ma, al 24' De Ponti, al 32' 
Valente, al 40' Di Somma 
(autorete). Nella ripresa al 
6* Juary. 

AVELLINO: Tacconi; Gio-
vannone ('Z8' s.t. Massimi), 
Beruatto; Valente, Catta­
neo, Di Somma; Mario Fi­
ga, Cresciutami! (28* s.t. 
Repetto), De Ponti, Vigno­
la, Juary (12 De Leo, 15 
Massa, 16 Ugolotti). 

CATANIA: Sorrentino (1' s.t. 
Papale); La Brocca, Croci; 
Casale, Ciampoli, Chiava-

( ro; Mastrangioli, Barlassi-
na, Raimondi (1' s.t. Bones-
soX Morra, Marco Piga (13 
Ardimanni, 14 Tarallo, 16 
Cantone). 

ARBITRO: Altobelli di Ro­
ma. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Facile suc­
cesso dell'Avellino sul Cata­
nia. Fanno tutto da soli gli uo­
mini di Vinicio: mettono a se­
gno 4 reti — e sono reti che 
contano, queste —, siglano 
una autorete, costringono gli 

ospiti etnei alla resa incondi­
zionata. Fanno un serio pen­
sierino alla qualificazione ora 
gli irpini. Primi nel loro giro­
ne, e con una differenza reti 
di tutto rispetto, gli uomini di 
Vinicio venderanno cara ' la 
pelle pur di non perdere la 
«storica» occasione. 

Per la seconda uscita uffi­
ciale sul proprio campo l'A­
vellino si presenta finalmente 
in formazione tipo. Gioca l'ex 
aventiniano Valente, debutta 
in competizione ufficiale Jua­
ry il carioca «pescato» in Bra­
sile da Vinicio su indicazione 
dell'amico Clerici. Per la cir­
costanza il Partenio accoglie 
le squadre in campo a ritmo di 
samba. 11 sodalizio brasiliano 
Vinicio-Juary accende,'in­
somma, la fantasia dei tifosi. 
' Si dispongono le marcatu­

re. Vinicio affida a Cattaneo 
il controllo dell'unica punta 
avversaria. Marco Piga. De 
Petrillo, a sua volta, colloca 
Ciampoli e La Brocca rispet­
tivamente su De Ponti e Jua­
ry. Piuttosto fitti i duelli a 
centrocampo. Si affrontano 

Beruatto e Mastrangioli, Va­
lente e Morra, Mario Piga e 
Raimondi, Criscimanni e 
Croci, Vignola e Casale. In 
seguito Vinicio . cambierà 
qualcosa. ' 

Tra Avellino e Catania si 
avverte la differenza di cate­
goria. I padroni di casa, quan­
do schiacciano l'acceleratore, 
dimostrano di avere una mar­
cia in più - degli avversari. 
Qualche incertezza, invece, in 
difesa.'Sono poco pratici gli 
irpini, spesso finiscono con 1' 
impegolarsi in avventure un 
tantino pericolose. 

Ma veniamo ai gol, che so­
no tanti. 

Al 5' l'Avellino sblocca il 
risultato. C'è una triangola­
zione in profondita Di Som-
ma-Vignola-Di Somma. Boli­
de da fuori area del libero 
biancoverde e vano il volo di 
Sorrentino. La sfera finisce 
nel sacco. 

Raddoppio al 24'. Crisci­
manni crossa dalla destra in 
area per Vignola. Sull'interno 
irpino vanno Ciampoli e Ca­

sale, De .Ponti resta senza ' 
guardiano. Vignola, pur pres­
sato dai due avversari, riesce 
ad appoggiare là sfera sui pie­
di ' del contravanti. Preciso 
diagonale del bomber irpino e 
nulla da faro per l'estremo di­
fensore ospito::2 a 0. '•' , ; 

Trascórrono 8 minuti e Va- • 
lento sigia il tris. Punizione 
dal limite per fallo di Chiave­
rò su Juary. Piga appoggia su 
Valente. Fucilata del media­
no e sfera nel sacco. . 

Al 40'. il Catania accorcia ' 
le distanze. È Di Somma con '• 
un'autorete, a bilanciare il gol 
realizzato in apertura di gio- -, 
co. Un suo tocco di testa sor- • 
prende infatti Tacconi o la \ 
frittata è bcll'c fatta. • 

• Nella ripresa, infine, al 6' ; 
Juary presenta il biglietto da : 

visita. Il carioca riceve in arca 
da Vignola. Ha.qualche diffi- -
coltù nell'arresto della sfera, 
poi scatta, semina due avver-. 
sari, mette fuori causa il por- • 
tierc in uscita e insacca. ; ; 

. • <• ' ' ' • • • " - . • ' — • . ' " " • { 
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Continua la girandola pubblicitaria di nomi stranieri 

i cerca ancora Krol 
dovè li prenderà? 

La';squadra partenopea è sull'orlo del collasso finanziario dopo la disastrosa campagna abbonamenti di 
quest anno, nettamente al di sotto delle aspettative - Il troppo reclamizzato «summit» tra Ferlaino e Juliano 

Con i rincalzi 
il Catanzaro (1-0) 
supera il Perugia 

MARCATORI: al 15* del se­
condo tempo De Giorgia. 

CATANZARO: Zaninelii; Sa-
badini, Ranieri; Mauro, 
MenJchini, Morganti; Bra­
ghe, Orazi, Borghi, Sabato, 
De Giorgia (N. 12: Casari, 
N. 13: Salsiccia, N. 14: 
Mondello, N. 15: Salvador!, 
N. 16: Ratse). 

PERUGIA: Malizia; Tacconi, 
Ceccarini; Frosio, Ottoni, 
Dal Fiume (dal 29* del s.t. 
Fortunato); GorettL Butti, 
Bagni, De Gradi, De Rosa 
(N. 12: Mancini, N. 13: Pin, 
N. 14: MJnguccL N. 15: 
Bernardini). -

ARBITRO: Casarin. 

Dal corrispondente 
CATANZARO — Il Catan­
zaro racimolato da Burgnich 
in attesa che fra ì big, Palanca 
in testa, e la società si sciolga 
il nodo dei reingaggi, ha avuto 
ragione del Perugia. Certo, 1' 1 
a 0 non è molto. 

Problemi? Problemi, certo, 
i quali non possono essere pas­
sati in secondo piano nemme­
no dalla rete che il bravissimo 
De Giorgis ha realizzato. Be­
ne il gioco sulle fasce laterali, 
bene il piazzamento a zona e 
la specificità dei ruoli, anche 
se questo schema toglie smal­
to alla manovra; bene il ruolo 
di coordinatore svolto da Ora-
zi, che non si è mai rifiutato di 
provare da lontano; ma qual­
che angolo buio, purtuttavia, 
rimane. Rimane per esempio 
il buco in difesa; anche il cen­
trocampo soffre della man­
canza eli un tiratore scelto. 
Palanca, per esempio, torne­
rebbe molto utile in uno sche­
ma a zona. Tuttavia i cosid­
detti «rincalzi» del Catanzaro 
si sono fatti rispettare. Si è 
fatto rispettare il solito Bor­
ghi, che anche questa volta ha 
cercato di dialogare con De 
Giorgis; Morganti ha giocato 
benino il suo ruolo di libero. 

Il Perugia ha solamente 

strafatto con il solito Malizia, 
che ha salvato tutto o quasi 
quello che c'era da salvare. E 
mentre Bagni, ha avuto il suo 
gran da fare con Menichini, il 
solo Tacconi ha dato qualche 
pensiero, con i suoi rapidi in­
serimenti, alla difesa giàllo-
rossa. ' Complessivamente ' e 
schematizzando, il Perugia ha 
avuto qualche affanno in più, 
ha puntato quasi esclusiva­
mente sulla possibilità dei ro­
vesciamenti di fronte quando 
il Catanzaro era in fase offen­
siva. A capovolgere il risulta­
to finale, poi, non sono bastati 
nemmeno quei 15 mintiti di 
gioco che Ulivieri ha concesso 
all'argentino." Fortunato nel 
seconda tempo. Ora le note 
essenziali di cronaca. 
- Lunga, fase iniziale di stu­
dio fra le due squadre. Co­
munque il Perugia si limita a 
controllare. Al 9* del primo 
tempo a spedire a Iato è Saba­
to; al 15* De Giorgis e antici­
pato in prodezza da Malizia; 
al 21' Borghi accarezza una 
palla al limite dell'area dopo 
una bella manovra del centro­
campo. II Perugia impegna 
seriamente Zantnelli. un mi­
nuto più tardi, al 22* con un 
bel tiro di testa di De Rosa. 
Ma il Catanzaro ha già la vo­
glia del gol. Orazi ci prova dai 
trenta metri e così fa Morgan­
ti. -

Quando si apre il secóndo 
tempo, la conta dei calci d'an­
golo dice a che punto è il gio­
co. Il Catanzaro è su per 6 a 0. 
A far annotare la prima azio­
ne è però il Perugia. De Rosa, 
uno dei più pericolosi degli 
umbri, costringe Zaninclla ad 
una presa angolata. Sono i 10 
minuti buoni del Perugia che 
sembra più sollecito. Ma al 
15* giunge la rete del Catan­
zaro: da Braglia a Borghi, il 
quale si fa respingere da Ma­
lizia un pallone che De Gior­
gis insacca con un bel tiro al 
centro dal limite dell'arca. 

Nuccio MaruNo 

La Lazio se 
mette 

sottoilVarese(2-1) 
MARCATORI: nel primo 

tempo al 9'Bigon (L), al 30' 
; Di Giovanni (V); nel secondo 

tempo al 10* Citterio (L). 
LAZIO: Moscatelli; Sotnozzi, 

Ottetto; Perrone, Pighin, 
Simon! (dal 75* Manzoni); 
Viola, Mastropasqua, Gar-
lascheUL Bigon (dal 79* 
Cenci), Greco. 

VARESE: Trapani; Arrighi, 
Salvane; Brambilla, Cecili, 
Gerantola; Di Giovanni (dal 
31* Formoso), Doris, Manti 
(dal 55* Tomaso-i), Doto, 
Turcaetta; -

ARBITRO: Fahdei. 
ROMA — Una Lazio tutt'ai-
tro che a posto è riuscita a far 
sua l'intera posta contro il Va­
rese. Il risultato di 2 a 1 però 
calza. Ma sé al pósto dei vo­
lenterosi varesini ci fosse sta­
ta una compagine soltanto un 
tantino più decisa in attacco, 
non sappiamo se i «dolori» sa­
rebbero stati tenibili. Questa 
Coppa Italia per i biancaz-
zurn va avanti all'insegna di 
un gioco approssimativo. C'è 
da dire pero che spesso manca 
una pedina importante. Ieri, 
per esempio, rientravano Spi­
nozzi e Perrone, mentre era 
ancora assente Sanguin. E 
non a caso il reparto che ha 
lasciato maggiormente a desi­
derare è stato proprio quello 
arretrato. 

E qui comprendiamo le per­
plessità di Castagner quando 
invoca l'acquisto di un difen­
sore d'esperienza. E allora 
perché non Bellugi? Su im­
provvisi capovolgimenti di 
fronte si sono notati vistosi 
sbandamenti. Citterio non è 
certamente un mastino. Il suo 
apporto è prezioso soprattutto 
in Fase di rilancio e per gli in­
serimenti in area di rigore 
(non per niente ha siglato il 
gol del successo). Perrone è 
ragazzo assai - promettente, 
ma non certamente capace di 
conferire l'autorità necessaria 
alla retroguardia. Castagner 

lo ha invitato ad essere più 
grintoso e deciso. Lui le volte 
che si sforza di farlo commet­
te però sempre falli. .Quindi 
forse meglio assecondarne le 
predisposizioni anziché for­
zarne la natura. • V 
. Indubbiamente il centro­

campo appare il reparto che 
meglio asseconda gli intendi-. 
menti di Castagner, Viola e 
Bigon macinano'gran giocola 
Soprattutto il secondo, al lor­
ché avanza di qualche metro 
il suo raggiò di' azióne, si fa, 
incisivo ,30110 rete (e il gol ne 
ha .'• premiato l'intelligenza). 
Carente- però questa Lazio 
appare.ih fase di stoccata fi-
naie. Gartaschcili non ha atti­
tudini di punta risolutrice: è 
sempre, stato, una . egregia 
spalla. Con Chiòdi le cosc-po-
trebberò' apdar meglio. Sul 
piano della tenuta atletica ci 
pare cheJa squadra sia a buon 

.punto. Ma'.è-chiaro che per 
giudicare senza • .sbavature 
questa Lazio,. bisognerà at­
tèndere ed avere pazienza. Ci 
sonò'ancóra da' assorbire'gli 
sconquassi della retrocessione 
in B e dà sistemare tutta l'in­
telaiatura della squadra: Ma 
una cosa è certa: Castagner il 
suo straniero ce l'ha; ed è'-ca-
pitan Bigon». E mercoledì, 
sempre all'Olimpico, potrem­
mo anche vedere la squadra al 
completo^ e cioè' anche con 
Sanguin/ •*-.- '••-• • "•--"--

Ed ora la sequenza delle tre 
reti. Dopo .qualche minuto 
passa per prima la Lazio. Sia­
mo al 9V triangolazione Pi-
ghin-Vralà-Bigon e rete del 
«capitanò». Af30' pareggia il 
Varese: azione sulla destra di 
Mauti con palla per.Di Gio­
vanni che fa fuori la difesa 
biancazzurra e segna.,- Nella 
ripresa, al l 0 \ bella azione di 
Viola e paesaggio smarcante 
per Citterio che entra in area 
e batte Trapani. -

ÀntpgnoK 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 9 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea + Land Rover - ITINERARIO: Roma, Algeri, Ta-
manrasset, Assekrem, Hirafok, Ideles, Tazrouk, Tahifet, Ta-
rhaouaout, Algeri, Roma 

Capodanno 
in Algeria 
nell'Hoggar 
Un moggio in un ambiente che sembra non cono­
scere né tempo né spazio, dove i tuaregs nomadi 
si spostano da un bivacco aU'altro senza guar­
dare U calendario e dove le feste possono essere 
motivate dalla nascita di un dromedario. • 

L'Hoggar è una catena montuosa al centro del 
Sahara. Un grande deserto di roccia di forma 
circolare con guglie, torri e formazioni dal­
l'aspetto dolomitico. 

Il programma prevede il giro dello Hoggar 
in Land-Rover attraverso U paese vulcanico 
e misterioso degli € uomini bui», visita della 
* città rossa*, capitale dell'Hoggar. escursio­
ni in Land Rover e a dorso di dromedario. 
Serate in compagnia degli abitanti dei villaggi. 
Sistemazione in alberghi 3 o 4 stelle (classifi­
cazione locale) e in tende. 

I RISULTATI 
DI COPPA ITALIA 

f <ha 

UNITA' 
VACANZE 
MILANO 
V.k F. Testi 75 
Tel. «-#4235.57 

ROMA 
Via Taurini 19 
Tel. 06-46.01.41 

GIRONE 1: 
W: 
ripagato H C* 
GIRONE t-, AvelMna Catania 
4-1: Intcr-rafernm \t (ha ri-: 
nasata II Mllan). 
CìIRONK 3: Ca*U*rM.*»>a * I; 
Mania Sinai ì-2 (ha tlnaisla H 
Foggia).^ .. •_.-'-
GIRONK 4: Afhmii Cerna 
24; FiwùnlhniPfcitaltnt • * (ha 
riposato il RfcnmiK : 
GIRONK 5: Rulutna-Nanotr 
i l ; Saninisria-rtsa *+ (ha ri­
posate il Vfecnsa). 
GIRONI; * l*mto-Varr*e M: 
Verona-Aste»!! •>> (ha 
to H Pteicara). 
GIRONK 7: 
!••: Tat InaljBcec 44 (ha rlno-
Mtn H Rari). 

. TOTOCALCIO , 
ATALANTA^CEStMA ". 1 
AVELLINX) CATAMIA 1 
•OLOGNA-MAPOU a 
•KC9CÌA-JUVCNTUS 2 
CAGLIARI-COMO 1 
CATANZARO-PCMUGIA 1 
FIOH|ÈNTlNA#lSTOIESE x 
INTf R-PALERMO . . : ? 
UUÓO-VARCSC f 
SAMPOORIA-FISA . 1 
TOKINO-LCOCf 1 
UCHNC3C TARANTO .1 
VCRÓMArASOOLI _• ,.' I 
Il innwMprwwi • 4i m millaf-

.«a, Nf iMItonl, 444.194 lira. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI_ - li tutta ancora 
ila (Scrivere la storia degli 
sfortunati approcci del Na­
poli'ètli- Juliano con esotici 
personaggi, campioni della 
pedata. ' • . ' ' : 

Da l'alcùo all'ultima tro­
vata Socràtes. li la filosofìa 
non c'entra. Dal taccuino 
"magico» del direttore gene­
rale partenopeo sono usciti 
tanti homi: llrady. Krol. Zi-
co, C'vrezo, tanto per citarne 
qualcuno. Juliano, insomma. 
come Silvait. il mago della 
TV. Per oltre ire mesi il diret­
tore generale partenopeo - — 
per altro senza-molta de­
strezza • : .v/ Ù divertito a far 
appiiriré e poi scomparire 
suggestivi personaggi. Certo 
:-, diciamo la verità •— non ù 
stata cosa degna dì una per­
sóna seria come lui. iv ;.-';• 
.' - Kla poi, perchè essere seve­
ri con Juliano? Il povero To-
tonno, ih effetti, più che lo 
scotto dell'inesperienza, ha 
pagato e sta pagando la gros- . 
sa ingenuità di avere accetta-
Iti l'ormai scoperto gioco di 
l-'ertdiho. pitiche mai in cerca . 
di- «parafulmini». Uh gioco 
peraltro facilitato al presi- ; 
dente dalla smottata presun­
zione del direttore generale. 
•?: Appunti al direttore, co­

munque. ce ne sono da fare, e 
anche parecchi. Perchè, ad e- '. 
sempio. Juliahp non ricono­
sce di. essere, stato giocato? ] 
Perchè iùìh ammette i nume­
rosi erróri compiuti finora? • 
Perchè continua a, bluffare ' 
sullo';straniero? Perchè non : 
ilice la verità'Sulte reali con­
dizióni economiche della so-
cietà?/-::','-::-y---':<'--''T '' 
\ Chi cererà di coprire Julia­

no. la sua Ingenuità o la mali­
zia dèi presidente? Stia at­
tènto: fiero, il direttore gene­
rale di primo pelo. Ut pre­
sunzione potrebbe spingerlo a 
scohfiharè nella complicità. 
tl+non è c'erto con le menzogne 

f/ld silUcqui^ia credibilità: 
che si fornisce, l'immagine di 
una società forte e seria. -
- i Sul prejturih) stato flurìilu 
delia società non deve trarre 
in.inganno, il- recènte e fin 
troppi), reèladjizzato. per « -
ser serjo.~«sùmmit* tra Julia-
nò e&'èrìàino. fh tempi non 
sospetti, infoiti, il vertice pre-
sumìhilmèiUe si sarebbe svol­
to beh Itmìano da occhi ituti-
screti, cmi^comein passato. 
Ma : o-èiòpip_•:.•-'-.;• .in questi 
giornic l'ingegnere tiene so- • 

^

praltutto à far.sapere che le 
casse sociali godono di otti-
mà,salute, (ut spiegazione di 
tale premura presidenziale è 
piuttosto ovvia: in caso di de-
fìciiij.yj sarebbe -infatti da 
spiegare-quale via hanno pre­
sa ì.circayenti miliardi incas­
sati negli ultimi dieci anni. 
' 1 Torniamo .allo straniero. 
Arriverà Krol? Chissà. Non è 
infatti da escludere, a questo 
punto, UH personale interven­
to dèi presidente. Potrebbe. 
del resto, facilmente essere 
spiegato un eventuale colpo 
d'ala di fierldino in questa di­
rezione. Senza più santi acuì 
potersi votare, l'ingegnere po­
trebbe èssere tentato a gioca­
re l'hit iniq cùria investendo 
sul mercato estero i pochi 
«spiccioli» ricavati dalle re­
centi sponsorizzazioni e dalla 
disastrosa Ì campagna • abbo­
namenti. L'operazione • ov­
viamente^ •'•sarebbe etmtpi u-
ta nella speranza di raddriz­
zare in extremis le sorti eco­
nomiche.di una stagione già 
gravemente pregiudicata. 
. . Ma 4 causa del fòrte deficit 
non sarà facile acquistare l'a­
gognato straniero. Non è in­
fatti più mistèro per nessuno 
che. • nonostante le dichia­
razioni di Ferlaino -•• il Na-
poti sia sull'orlo del collasso 
finanziario, liei resto, lo stes­
si» atteggiamento del presi­
dente è alquanto indicativi» in 
materia. Non si spiega, infat­
ti, conte un industriale possa 
assistere così passivamente ai 
guài che il.direttore generale 
sta producendo nella sua a-
zie/ida (è il Napoli per Fertai-
no è un'industria. Chi non ri­
corda l'ormai famoso motto 
-Vendo abbonamenti e non 
scudetti»?). Passibile allora 
'••ci chiediamo - che un in­
dustriale non cerchi di corre­
re ai ripari di fronte alle fu­
neste previstimi sugli incassi 
di una intera stagione? K Fer­
laino • non lo si dimentichi 
- - è M personaggi*} che per 

motivi di, cassetta licenziò. 
nel 7tt. Di Marzio alla secon­
da giornata di campionato. 
' Cosa^ allora, costringe il 
presidente a non intervenire. 
a lasciare ancora la famosa 
scatta Mancar nelle mani di 
Juliano? Cosa, se non l'ogget­
tiva impossibilità di interve­
nire? Oggettiva impossibilità 
che ovviamente -.- - signifi­
ca mancanza di denaro. 

Merino IvUrqtMrdt 

Rudi Krol, l'ultima «carta» giocata dal Napoli di Juliano (a daatra). 

Coppa Italia, Rovigo «europea» e tournée ih Unione Sovietica 

rugbyitaliano 

VTBaprauK riroofarmato nha guida data Razionala. 

•v La Nazionale ifaliàna di 
rugby, dair 11 giugno al 9 lu­
glio, ha girato mezzo mondo 
giocando una partita negli. 
Stati Uniti, una nelle isole 
Figi, cinque in Nuova Ze­
landa, una nelle isole Cook e 
Una a Tahiti. Il respònso del­
la lunghissima tournée non 
può, ctacrc affidato,' unica­
mente ai risultati perchè lo 

• scopò noti consistevaHelPar-
. rìcchire il numero dei ' suc­
cessi ottenuti nella breve sto­
ria del nostro rugby ma la 
somma delie esperienze. E lo 
scopo è stato raggiunto. 

La tournée, positiva no­

nostante alcuni risultati av­
versi, sembra aver definito il 
nuovo corso della Federazio­
ne italiana rugby e lalyokxi-
tà dei club di uscire -da' quei 
meccanismi di miopìa *" che 
hanno frenato lo sviluppo 
della palla ovàie in Italia. La 
FIR — è bene chiarirlo.-^- è 
sempre pachidermica e il­
languidita dall'incapacità di 
darsi veste moderna, ma il 

- fatto che cerchi di avere idee 
' indica pure la volontà di 
cambiare. E ci sono tre novi­
tà importanti. •" \ ~ -• • •5 

. NOVITÀ NUMERO 
UNO — È stata reinventata 

la Coppa Italia, manifesta­
zione inspiegabilmente «uc­
cisa» sette anni fa dopo il 
succeso dell'Aquila. La Cop­
pa Italia comincerà il 27 set­
tembre e. si concluderà dopo 
la fine dei Campionati di se-. 
rie A e di sèrie B. Là manife­
stazione è stata divisa in sei 
gironi, di sei squadre, dodici ' 
di serie A e ventiquattro di 
serie B. Avrà, il compito.di 
garantire un'attività costan­
te,'di permettere'scambi tra 
formazioni ;'.. ammorbidite 
della serie maggiore con fie­
re squadre della serie mino­
re. Sì temeva e si teme che 
risultati con grossi punteggi 
annullino l'interesse della 
gente verso il rugby. È que­
sta è una preoccupazione 
miope. Perchè se io scopò 
della palla ovale è quello di 
allargarsi a tutte le latitudi­
ni del; nostro Paese; non è 
comprensibile che le «gran­
di» _-— è le virgolette sono d* 
obbligo se riflettiamo sulla 
nostra consistenza reale — 
rifiutino il dialogo: con le 
«piccole».- . 

NOVITÀ NUMERO 
DUE —- La Federugby ha 
deciso; dopo attente valuta­
zioni, che. Tunica piazza ita­
liana, in grado di garantire 
interessanti affluenze di 
pubblicò in occasione degli 
incontri • ~ internazionali è 
quella di Rovigo." E così lo 
Stadio Battagline stato scel­
to come teatro dei tre incon­
tri casalinghi che attendono 
gli azzurri in Coppa Euro-
pa:il 5 ottobre contro la Po-
Ionia, il 1* novembre contro 

l'Unione Sovietica e 1*8 mar­
zo contro l'invincibile Fran- ' 
eia. '_\ 

: Questa scelta rappresenta 
' certamente una limitazione, 

perchè toglie spazio ad altre 
piazze — per esempio l'A­
quila, Treviso, Benevento — 
capaci di apprezzare e di so­
stenere la palla ovale. E tut­
tavia la scelta va considerata 
seria e responsabile. Soprat-

- tutto perchè ha carattere 
"transitorio. • • ""•" 

NOVITÀ NUMERO 
'. TRE -— La Nazionale ita-

liana,, guidata ancora da 
Pierre Villepreux (che ha ot-

"• tenuto dal ministero della 
Pubblica istruzione francese 
un altro anno di soggiorno in 
Italia), si accinge a parteci­
pare a un importante torneo 

. a Kiev, in Unione Sovietica. 
Gli azzurri — 23 in tutto — 
affronteranno. dall'I 1 al 22 
settembre, le nazionali A e B 
dell'Unione Sovietica, l'U­
craina e la Polonia. 

: - Vi sono infine da notare 
altre cose interessanti: l'A­
quila per la prima volta nella 
sua lunga e gloriosa storia a-

- vrà uno sponsor (il Mael 
computer); l'assemblea elet­
tiva della FIR è stata pro­
grammata per l'I 1 ottobre a 
Roma (avremo un nuovo 
presidente?, è improbabile); ' 
il Benctton Treviso, che sarà 
allenato . dal gallese - Roy 
Bisb, sta per partire per l'Ir­
landa dove verificherà forze 
nuove e vecchie in una tour­
née dura e impegnativa. 

• RiMno Musumocì 

Classificatosi «juarto nella gerarchia éel imtocictism iridato 

il «privato » più 
Uncini 

del mondo 
Roberta, Mamòta, Lucchì-

ndli, quindi Franco Uncini: 
questa la gerarchia .del moto­
ciclismo sancita dalla classifi­
ca finale del campionato 
mondiale. I primi tre hanno 
avuto macchine ufficiali: la 
Yamaha (con la quale Rober­
ta è diventato per la terza vol­
ta consecutiva campione del 
mondo), la Suzuki gli altri 
due. Franco invece-ha.corso 
da- privato, vale a dire s'è 
comprato una mòto (la Suzu­
ki), l'ha dipinta dei colorì che 
più gli son piaciuti e si è but­
tato nella mischia iridata. 
Non è un novellino, i la alle 
spalle diverse esperienze; ha 
anche fatto parte di squadre 
ufficiali. Non sì . nutrivano 
dubbi che sarebbe riuscito a 
«farsi vedere». Tuttavia è di 
certo andato oltre ogni previ­
sione tanto da poter vantare 
adamo il platonico inesistente 
titolo di pilota privato più ve­
loce del mondo. 

Le sue credenziali le mise 
subito in evidenza a Misano a 
maggio, nel Gran premio del­
le Nazioni, piazzandosi se­
condo dietro a Roberta e da­

vanti a Rossi, pilota ufficiale 
della Suzuki italiana. Ancora 
punti nella gara successiva a 
Jarama in Spagna, al Paul 
Ricard dovette ritirarsi a cau­
sa delle gomme. " 

L'esordio 
aValleJMga 

. Alla fine di giugno, ad As-
scn in Olanda, nella quarta 
delle otto prove in cui si arti­
cola il mondiale di questa 
classe, tornò a suonare le 
campane, con una prova da 
dieci in classìfica, terzo all'ar­
rivo dietro l'olandese Middet-
burg e Graziano Rosai. Sesto 
in Belgio, ancora terzo in Fin­
landia, preceduto da Hartog e 
Roberts, ma autore di un'al­
tra prova maiuscola; infine se­
sto a Sitverstone e settimo sul­
l'accidentato Nuerburgring 
ha lasciato il terzo posto asso­
luto nel mondiale a Luochi-
nelli proprio nell'ultima pro­
va, dove Marco vincendo l'ha 
sorpassato. 

Nato il 9 marzo 1955 a Re­
canati, in provincia di Mace­

rata, come pilota è ufficial­
mente comparso in pista a 
Vallefunga in occasione di 
una prava per derivate di serie 
con la Laverda SFC 750 che 
gli era stata preparata da Ma­
rio Ciamberlini, il meccanico 
che tuttora lavora per la sua 
Suzuki RG 500. 

Campione italiano juniores 
nel *75 Tanno luccciiivo con 
le Yamaha 250 e 350 senior si 
permise anche il rasa» di bat­
tere Giacomo Agostini e Tan­
no dopo, nel 1977, fa piloto 
ufficiale della Hariey Davi­
dson con la quale vinse due 
gran premi mondiali, iscri­
vendo così il suo nome nel li­
bro dei vincitori a livello mon­
diale. Il .1978 è stato il suo 
anno peggiore. Con tessera 

ina corre per la Ve-
usnza successo alcu­

no; è Quandi, dall'anno passa­
to, anche grazie alle dnponi-
bihtà dei padre (finanziarie 
ed anche morali) che si mette 
in privato con general mana­
ger H fratello Enrico (che è 
stato anche pilota di Formula 
3), con i meccanici Carestia, 
Biffani e Ciamberlini a lavo­

rare per hai, mamma e papà 
ad organizzare la sua vita di 
moderno zingaro in giro da un 
autodromo alTattro. economi­
camente autosufficiente, gra­
zie anche a discrete sponso­
rizzazioni. 

LaSazMki^l 

Adesso che il motocìctismo 
programma la stagione 1981, 
il suo nome risulta alTatten-
zwue dcNa Suzuki che lo ve-
drebbe volentieri su una moto 
ufficiale modello 81 qualora 
la casa giapponese decida di 
mandare in pista tre moto uf-
ficiafi, due delle quali sembra 
certo saranno una per Marno-
la e l'altra per Lucchmetli. 
Ma le prospettive da Uncini 
sembrano anche più ampie. In 
ogni caso, la sua aiaumaaiunt 
pcrTSl sari di ottimo tivei» e 
tale da prefigurare buone pos­
sibilità anche per hai nella 

sfida mondiale. 

.' r ! c,-:.zs <*."• *v * « , ' ^ V _ -

l < * . 

v . • " 

-V 


